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Il 18 maggio 2020 i fedeli hanno riavuto la possibilità di partecipare alla Messa 
dopo ben 70 giorni di digiuno dal sacramento dell’Eucarestia. Proprio lunedì scor-
so abbiamo ricordato i 100 anni dalla nascita di San Giovanni Paolo II. Ap-
profittiamo di questa coincidenza per rileggere le parole di Papa Francesco, pro-
nunciate durante la messa celebrata presso l’altare del Santo collocato nella basilica 
Vaticana. Possano queste parole ispirare la nostra preghiera per i nostri vescovi e 
sacerdoti, guide e pastori del popolo di Dio.  
 

«Il Signore ama il suo popolo» (Sal. 149,4), abbiamo cantato, era il ritornello 
del canto interlezionale. E anche una verità che il popolo di Israele ripeteva, 
gli piaceva ripetere: «Il Signore ama il suo popolo». E nei momenti brutti, 
sempre «il Signore ama»; si deve aspettare come si manifesterà questo a-
more. Quando il Signore inviava, per questo amore, un profeta, un uomo di 
Dio, la reazione del popolo era: “Il Signore ha visitato il suo popo-
lo” (cfr Es 4,31), perché lo ama, lo ha visitato. E lo stesso diceva la folla che 
seguiva Gesù vedendo le cose che faceva Gesù: “Il Signore ha visitato il suo 
popolo” (cfr Lc 7,16). 



E oggi noi qui possiamo dire: cento anni fa il Signore ha visitato il suo popolo. 
Ha inviato un uomo, lo ha preparato per fare il vescovo e guidare la Chiesa. 
Facendo la memoria di San Giovanni Paolo II riprendiamo questo: “Il Signore 
ama il suo popolo”, “il Signore ha visitato il suo popolo”; ha inviato un pastore. 
E quali sono, diciamo, le “tracce” di buon pastore che possiamo trovare in 
San Giovanni Paolo II? Tante! Ma ne diciamo tre soltanto. Dato che dicono che 
i gesuiti dicono sempre le cose a tre, diciamo tre: la preghiera, la vicinanza al 
popolo, l’amore alla giustizia. San Giovanni Paolo II era un uomo di Dio 
perché pregava, e pregava tanto. Ma come mai un uomo che ha tanto da 
fare, tanto lavoro per guidare la Chiesa..., ha tanto tempo di preghiera? Lui 
sapeva bene che il primo compito di un vescovo è pregare. E questo non lo ha 
detto il Vaticano II, lo ha detto San Pietro, quando hanno fatto i diaconi, disse-
ro: “E a noi vescovi, la preghiera e l’annuncio della Parola” (cfr At 6,4). Il pri-
mo compito di un vescovo è pregare, e lui lo sapeva, lui lo faceva. Modello di 
vescovo che prega, il primo compito. E ci ha insegnato che quando un vescovo 
fa l’esame di coscienza alla sera deve domandarsi: quante ore oggi ho prega-
to? Uomo di preghiera. 
Seconda traccia, uomo di vicinanza. Non era un uomo distaccato dal po-
polo, anzi andava a trovare il popolo; e girò il mondo intero, trovando il suo 
popolo, cercando il suo popolo, facendosi vicino. E la vicinanza è uno dei tratti 
di Dio con il suo popolo. Ricordiamo che il Signore dice al popolo di Israele: 
“Guarda, quale popolo ha avuto i suoi dei così vicini come io con 
te?” (cfr Dt 4,7). Una vicinanza di Dio con il popolo che poi si fa stretta in Ge-
sù, si fa forte in Gesù. Un pastore è vicino al popolo, al contrario, se non lo è 
non è pastore, è un gerarca, è un amministratore, forse buono, ma non è pa-
store. Vicinanza al popolo. E San Giovanni Paolo II ci ha dato l’esempio di que-
sta vicinanza: vicino ai grandi e ai piccoli, ai vicini e ai lontani, sempre vicino, si 
faceva vicino. 
Terza traccia, l’amore alla giustizia. Ma la giustizia piena! Un uomo che 
voleva la giustizia, la giustizia sociale, la giustizia dei popoli, la giustizia che 
caccia vie le guerre. Ma la giustizia piena! Per questo San Giovanni Paolo II era 
l’uomo della misericordia, perché giustizia e misericordia vanno insieme, non si 
possono distinguere [nel senso di separare], sono insieme: giustizia è giustizia, 
misericordia è misericordia, ma l’una senza l’altra non si trova. E parlando 
dell’uomo della giustizia e della misericordia, pensiamo quanto ha fatto 
San Giovanni Paolo II perché la gente capisse la misericordia di Dio. Pensiamo 
come lui ha portato avanti la devozione a Santa Faustina [Kowalska] la cui me-
moria liturgica dal giorno di oggi sarà per tutta la Chiesa. Lui aveva sentito che 
la giustizia di Dio aveva questa faccia di misericordia, questo atteggiamento di 
misericordia. E questo è un dono che ci ha lasciato lui: la giustizia-
misericordia e la misericordia giusta. 
Preghiamolo oggi, che dia a tutti noi, specialmente ai pastori della Chiesa ma a 
tutti, la grazia della preghiera, la grazia della vicinanza e la grazia della giusti-
zia-misericordia, misericordia-giustizia.                                Papa Francesco 

  



La prossima settimana sarà possibile incon-
trare il parroco per parlare, fissare celebrazio-
ni o confessare nei seguenti giorni e orari: 

Lunedì 25 maggio 
dal l e  ore  9 .30  a l l e  12   

e  da l l e  16 .30  a l l e  18 .30 .  
Martedì 26 maggio 

d a l l e  o r e  9 . 3 0  a l l e  1 2   
e  d a l l e  1 6 . 3 0  a l l e  1 8 . 3 0 .  

Mercoledì 27 maggio: 
d a l l e  o r e  9 . 3 0  a l l e  1 2   

e  d a l l e  1 6 . 3 0  a l l e  1 8 . 3 0 .  
Il parroco riceverà in sacrestia.  
Se ci saranno persone in attesa si chiede 
gentilmente di aspettare in chiesa nel 
transetto rispettando le distanze di sicu-
rezza e di non creare assembramenti 
nell'andito degli uffici. 

INCONTRO CON IL PARROCO E CONFESSIONI 

“Si riparte dalle messe” 
Stiamo vivendo una difficile fase di ripresa. Abbiamo riavuto la possibilità di 
vivere l’Eucarestia che per i cristiani è fonte e culmine di ogni nostro passo 
con e verso Gesù. Abbiamo quindi ripreso il nostro cammino “di Chiesa” 
riassaporando la realtà più importante della nostra vita spirituale. Tante altre 
attività o appuntamenti che solitamente hanno fatto parte della nostra vita 
parrocchiale non possono ancora riprendere e tutto questo ci fa pensare e ri-
flettere. Possiamo celebrare la messa insieme, ma non possiamo ancora trat-
tenerci per vivere altri momenti di preghiera comunitari. Possiamo celebrare 
l’Eucarestia, ma tante attività come il catechismo, gli incontri di formazione 
o la vita dell’oratorio ancora non possono ripartire e proprio questo aspetto 
induce una riflessione. Forse questa ripresa “ricomincia” dall’aspetto più ra-
dicale della vita cristiana e ci interpella per chiederci in fondo che senso ab-
bia “fare” tante cose se non si vive autenticamente l’Eucarestia. Che senso ha 
riempire la vita comunitaria con molteplici attività se poi le celebrazioni del-
le messe sono solo un contorno? Se l’Eucarestia è vera fonte tutto il nostro 
vivere come discepoli dovrebbe scaturire dalla Messa. Dobbiamo rispettare 
diverse attenzioni in questo periodo e non sono semplici ma cerchiamo di 
impegnarci tutti per approfittare di questa ripresa e gustare un sapore della 
comunione eucaristica che forse avevamo dato per scontato.   Don Alberto 



    
            VII  SETTIMANA  DI  PASQUA  -   L. Ore:  III SETT. 

 LUNEDI  25 Maggio  Ore  08,30 -  Pusceddu Paola e Peppino 11°ann. 

 S. Gregorio VII  (mf)        -  Moi Olga e Augusto  
 At 19,1-8; Sal 67;        -  Monni Elena 
 Gv 16,29-33.      19,00 -  San Pio da Pietrelcina (Gr.Preg.) 
         -  Spina Paola 
      Nel salone S.Vittoria: 18,30 ........... (libera)       

 MARTEDI  26 Maggio  Ore  08,30     ........... (libera) 
 S. Filippo Neri (m)      19,00 -  Pitirra Alfonso e Virginia 28°ann. 
 At 20,17-27; Sal 67;        -  Casu Andrea 
 Gv 17,1-11.            -  Melosu Anna ed Enrico 
         -  

Puggioni Vincenzo, Rita e Giovanni 50°ann 

    Nel salone S.Vittoria: 18,30 ........... (libera)  

 MERCOLEDI 27 Maggio  Ore 08,30 -  Atzeri Salvatore 
 S. Agostino di Canterbury  (mf)    -  

Aledda Giuseppe, Veneranda, Vincenza 

 At 20,28-38; Sal 67;     19,00 Pisano Loredana   1° ANNIV.  
 Gv 17,11-19.    Nel salone S.Vittoria: 18,30 ........... (libera) 

 GIOVEDI  28 Maggio  Ore 08,30 Ringraziamento 

 Ss. Emilio e Priamo  (mf)   19,00 - 
Per gli ammalati (Com. “Corpus Domini”) 

 At 22,30 - 23,11; Sal 15;      -  Monni Barbara e Vincenzo 

 Gv 17,20-26.   Nel salone S.Vittoria: 18,30 Ringraziamento 60° di Matrimonio 

 VENERDI  29 Maggio  Ore  08,30     - Atzeri Salvatore, Maria ed Erminia 
 S. Paolo VI  (mf)                  - Falqui Assuntina 
 At 25,13-21; Sal 102;      19,00 - Cocco Elia e Piero  1° ANNIV.  
 Gv 21,15-19.         - Serreli Mercedes e i genitori 4°ann. 
         - Simone Elena 
         - Floris Maria, Bonina, Rosaria 24°ann. 
    Nel salone S.Vittoria: 18,30 ........... (libera) 

 SABATO  30 Maggio  Di mattina non c’è messa 
 S. Gavino     Ore 11,00 Matrimonio DERIU - MANCA 
 At 28,16-31; Sal 10;    Ore 17,30 Lecca Iolanda   1° ANNIV.  
 Gv 21,20-25.      19,00 ......... (libera) 
        Nel salone S.Vittoria: 18,30 Cinus Giuseppe  9° anniv. 

 DOMENICA  31 Maggio  Ore 08,00 Aledda Matteo 
 PENTECOSTE  (s)    10,00 Pro Populo 
 At 2,1-11; Sal 103;      11,15 Ringraziamento 

 1Cor 12,3-13; Gv 20,19-23.   17,30 Sapienza Luigi 
   Nel salone S.Vittoria: 09,00 Sanna Antonio   17° anniv. 
                    Chiesa campestre S. Elena: 19,00 Pro Populo 
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